
CRONACA SOVVERSIVA

vostro benessere, rinasca intero, im-

mediato ed inalterabile. - processo di Everett
d'albero s'impacci fra gli sterpi;1 tempe-
stando di nerbate e di bestemmie come
su di un branco di muli.

Clemente Duval

quest'Eden si sta troppo bene. Quà,

Là la mano!
Ed in verità, se lo' meriterebbero se-

riamente deputati giornalisti funzionarii

tfinè i Duhr, gli Ordinaire, i Mirman,

a titolo delle inchieste più diverse

ano di quando in quando nelle co-w,.- V

di pena e pretendono d'aver tutto

proiettili, de-- e rispondere deirassassinio.
11 Black, veramente non si è fino ad

o-- a impegnato, che io mi sappia, a di-

mostrare che il Tracy fosse, per lo meno,
armato; ma noi sappiamo che a queste
inezie i pubblici accusatori in generale
non badano: badano ad impressionare
il pubblico colla rettorica scura di mi.
naccie, badano ad accaparrare con un
pugno di dollari la stampacela da fogna,
badano ad ipotecare almeno uno uno
che avrà poi mano libera e denari a iosa
per accaparrare i colleglli dei giurati
meno tonti e meno scrupolosi; badano
a la sostanza, a la condanna che è am-
monimento e freno; e che per fas o per
nefas bisogna strappare, e propiziano
generosamente le casse forti della Law
& Order e, nel caso specìfico, del Com
mereiai Club di Everett.

Finora non è che una delle campane,
la più triste, e si comprende agevolmente
che non lasci campo ad oroscopi troppo
lieti. Udremo tra qualche giorno quel
l'altra,, quella della difesa dove siedono

Thiers.
Parigi, 17 Marzo 1871.

(

Il governo ricorse allora e ricorrerà
sempre a tutti i mezzi pur di mantenersi
al potere.

Noi sappiamo bene che quando i go
verni si accorgono che le relazioni fra
popolo e popolo prendono una forte ami-

cizia, quando insomma cercano di affra
tellarsi per la comune emancipazione, i'
governi si altrettano a risvegliare gli
antichi dissidii, le vecchie diffidenze, a
fomentare odio feroce, implacabile fra
uomo ed uomo, ad armare ecf a scagliar
popoli su popoli, pur di troncare quelle
relazioni, che sono funeste alla tirannia
borghése. 1

Ed è quanto è avvenuto per la guerra
Europea.

In un'articolo apparso sulla "Cronaca
vversiva" del 20 Gennaio u.s. La e

nuova internazionale, Fietro Kro
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potkine, l'autore, ci fa osservare che i

governi d'Europa col presentimento di
quanto potrà avvenire dopo la guerra,
cercano il modo di ingannare le masse
con l'accordare loro dei miglioramenti
immediati.

I governi . socializzano l'industria, re
quisiscono tutte le fabbriche accordando
ai proprietari un tanto per cento sul
capitale impiegato e prendono essi il

resto, e concedendo ai lavoratori che
hanno già troppo sofferto quanto è indi-

spensabile ai bisogni più urgenti dell'e-

sistenza.
Questo dice il vecchio Kropotkine

non e altro cne socialismo ai staio, e
diventerà pericolosissimo, se si genera
lizza.

Per cui noi sovversivi che siarno ri
màsti fedeli alla nostra causa, dobbiamo
mettere in guardia il popolo da questo
pericolo cui va incontro.

E prima d'ogni altra cosa è necessario,
molto necessario, metterci d'accordo noi
stessi. Se i governi hanno saputo così

bene preparare la loro guerra per distrug-
gere buona parte dell'umanità; così noi
dobbiamo preparare la nostra guerra che
deve redimere tutti gli oppressi dall'in-
fame e sanguinario società borghese.

In guardia dunque!
I governi dopo la guerra si stringe-

ranno nuovamente la mano, e i loro
rapporti amichevoli ritorneranno più
stretti di prima.

E probabilmente, dopo la guerra essi
si armeranno sempre più ónde schiac-

ciare ogni tentativo di rivolta.
I coronati d'Europa con le loro allean-

ze di gabinetti si opporranno con rinno-

vata energia alla marcia gloriosa dell'in-

ternazionale; e noi anarchici che amiamo
veramente la pace universale, e la fratel-

lanza di tutti gli uomini, dobbiamo com-

battere con tutte le nostre forze per af
frettare il giorno della redenzione umana.

Destino Camillo

Providence, R.I.

' vero che gli uomini non sono che il
prodotto delle istituzioni; ma queste istitu-

zioni sono cose astratte le quali non esistono
che fintanto vi siano uomini in carne ed

ossa per rappresentarle. Non vi è dunque

che un mezzo per colpirei istituzioni, quél--

io di colpire gli Uomini; e noi accogliamo
con gioia tutti gli atti energici di rivolta

contro la cosietà borghese, imperocché non
dimentichiamo che la Rivoluzione non

sarà che la 'risultante di tutte queste rivolte

particolari.
Emilio Henry.

Il processo di Thomas H. .Tracy, il
primo dei settantaquattro giudicabili di
Everett, accusato di avere il 5 Novem-
bre 1916 dal cassero del'Verona' assas-
sinato lo sceriffo Jefferson Beard, è in-

cominciato lunedi scorsoi), si trascina
monotono da una settimana e minaccia
di durare un buon paio di, mesi.

Presiede il giudice J. T. Ronald, so-

stiene l'accusa -- il procuratore gene-
rale Lloyd Black assistito dal Cooley di
Everett, ed al banco della difesa stanno
gli avvocati Fred Moore e George F.
Vanderweer.

La settimana se ne è andata nella
scelta laboriosa dei giurati, ed in lunghe
discussioni se si dovessero, in ossequio
nuova legge consentire due giurati sup-
plenti, come l'accusa voleva ed ottenne;

contendeva invece la difesa conside
rando incostituzionale per n'appunto la
legge invocata.

La giuria è riuscita composta di sei
uomini e di sei donne: Robert Harris;
Irecl A.-Pepla- F. M. Chnstiàn;
James R. Williams; T. J. Byrne; Mrs.:

jSarah F. Brown ; Mrs. Sarah J. Timmer;
PMrÌ-'Àtìr-

f
FrppKorri J M re Inin'ca Pur.,'

J- -

nor; Mrs. Manie Fordranr Mrsy. Clara
' 'Uhlman.

Giurati supplenti: '

Wl "Efaw ed
Harry B. Williams.

" "
. ;

, Non appena costituita la giurìa iì ?

Presidente Ronald lè ha ricordato che
essa non è un gruppo di privati citta-
dini, ma di pubblici ufficiali a cui è
domandato il. compito sovrano di am-
ministrare la giustizia senz'odio e senza
passione, ed ha dato la parola al pro-
curatore, Lloyd Black che delinea le
ragioni ed il compito dell'accusa.

Bisogna convenirne, Kunha fa degli
allievi!

Come lui è giovane il Black, come
lui petulante, aggressivo, spietato, vol-

gare nel gesto e nella parola, assurdo
nella costruzione dell'accusa ma deciso
a farla trionfare colla prepotenza e col
raggiro, secondato da quella canaglia del
poliziotto A. L. Weitch che tanta fama
di avvedutezza e di cinismo si è guada
gnato nell'istruttoria del processo .Mac
Namara; e che il Black si tiene a fianco
inseparabilmente; secondato malaugu
ratamente, pare, dalle solite defezioni
così frequenti in ogni attrito delle organ-

izzazioni-dei lavoro contro le coalizioni
del capitale.

Corre voce che parecchi dei detenuti
qui nelle carceri della King County, e
di quelli rimasti nelle carceri di Everett,
abbiano ammesso la propria colpabilità
confortando le presunzioni dell'accusa
che la spedizione del Verona sia stata
organizzata con fini e caratteri precisi
di insurrezione armata, e sì diceche tra
i testi dell'accusa figuri anche J. A. Me
Donald editore dell'Industriai Worker,
l'organo ufficiale, lungo le coste del Pa--

cifico, della I. W. W.
Rilevando le voci che corrono non ho

la più lontana intenzione di avvalorarle.
Diranno le udienze successive se qual
che cosa di vero-- sia in esse, o non siano
piuttosto uno dei soliti spedienti con cui
la polizia lavora la pubblica opinione;
ed i lettori della Cronaca non hanno
certo dimenticato che anche il Kunha
al processo Mooney ha ripetutamente
asserito senza averne fino ad oggi dà--

to la prova che "aveva la confessione
dei colpevoli e la prova provata che di
almeno una sessantina di attentati do
vevano rispondere gli ostaggi che sono
nelle sue mani." :

La sostanza della . requisitoria del
Black si può riassumere in queste linee

essenziali :
.

:

I. Ad Everett, tolta HewittAvenue, che
è della città il più fervido centro d'af-

fari, la libertà di parola e di riunione
non è stata contesa mai ai membri del--

1T.W.W. che tennero parecchi comizi
indisturbati nei diversi quartieri e se-

gnatamente nel Parco della città.
E da questa premessa galoppa ad

una Drima deduzione: it was not for
the mimose of obtaining free speech
that the I.W.W. went to Everett.
IL Che la spedizione del Verona era
premeditata, e colle più scellerate inten
zioni; come si ripromette di documenr
tare mediante articoli dell'Industriai
Worker, qualche pacco di pepe di Ca
ienna e di bozzoli esplosi, sequestrati a
bordo del Verona.
III. Che il proiettile da cui è stato uc

ciso lo sceriffo Beard, ne ha attraver
sato il corpo dall'alto in basso; che il

Tracy trovandosi sul cassero, in alto,
donde venne più fitta la grandine dei

Dopo il conflitto europeo

Tutti dicono che dopo la guerra Euro-
pea vi sarà certamente la rivoluzione,
perchè il proletariato vedendosi ancor
più oppresso e gravato delle tasse che i
governi imporranno ai sudditi, facil-

mente insorgerà come un sol uomo, come
valanga formidabile contro la borghesia
imperante.

Questa convinzione ha invaso ormai
la mente di ogni sovversivo e di ogni
lavoratore cosciente che, stanco dell'or-
renda carneficina che affoga l'incera
Europa in un mare di sangue, si è ve-

nuto a convincere lentamente! che i po--

poli Europei non potendo più resistere
tanto strazio saranno irrevocàbilmen

te spinti alla ribellióne ed a por fine
una volta per sèmpre a tutte le miserie,

tutte le ingiustizie ; che affliggono laì
glasse lavoratHcé.

D'accordo. . . Ma fermiamoci un po'
riflettere: 'v ."

Il popolo?. : - . .. ;. -

Ma se dei popolo non sono rimasti
che - vecchi è ragazzi! Saranno questi
abbastanza" forti da potére affrontare
;ia violenza 'dei governi?' - . .

'
'.

E noto come ogni . movimento, ogni
Insurrezione venga subito soffocata nel
sàngue da sbirri è soldati che) ubbriàcà ti
dalla religione del patriottismo, riman-

gono sempre fedeli ni loro tiianni mal-

grado l'oppressione di cui. essi pure son
vittime. . - v.

E se questi non si uniscono al popolo,
se questi soldati superstiti delle patrie
carneficine non si schierano dalla parte
dei sofferenti, degli affamati, è mai pos
sibile che una sollevazione --popolare pos-- "

sa trionfare sulla reazione?
Che cosa è avvenuto della comune di

Parigi? Quel popolo non si trovava forse
in condizioni identiche ai quelle odierne i

dei popoli europei estenuati dalla guer
ra?

Eppure quel grande movimento rivo
luzionario fu vigliaccamente soffocato
nel sangue dai soldati rimasti fedeli al
governò di Thiers. Perchè?

Quando nel 1871 a Versailles si co

spirava contro ì comunisti, il governo
repubblicano per far sì che la massa si

astenesse dalla rivoluzione, anzi per fare
in modo che questa cooperasse col governo
a soffocarla, rivolgeva al popolo di Pa
rigi cercando di intenerirlo in nome del
patriottismo e dell'ordine, il seguente
appello:

I La vostra grande citta che non
può' vivere che con l'ordine, è pro- -
profondamente turbata in ; certi
quartieri e senza estendersi negli al
tri è sufficiente tuttavia per impe
dirvi il ritorno del lavoro e dell'agia
tezza.

Questi uomini che vi hanno già'
causato tanto male, che avete di
spersi voi stessi il 31 Ottobré, si van
tano di difendervi contro i Prussiani
che non hanno fatto altro che appa
rire entro le vostre mura, e-l- a cui
partenza definitiva è ritardata dai
disordini..--.

. ..
Infine, compromettono la Repub

blica invece di difenderla.
Non-credèt- e ad essi; ascoltate la

verità che vi esponiamo con tutta5
schiettezza.

Finché duri questo stato di cose,
il commercio e arrestato, i negozi
deserti, ìé ordinazioni che vengono
da ogni parte, sospese, il credito
scomparso, i capitali necessari al
governo per liberare il territorio
dalia presenza del nemico esitano a
presentarsi;

Nel vostro interesse stesso, in quel-
lo della vostra citta' . come in quello
della Francia, il governo ha deciso
di agire.

Che i buoni cittadini si separino
dai cattivi, che essi aiutino la forza
pubblica in luogo di resisterle; essi
affretteranno cosi' il ritorno dall'a-
giatezza nella citta e renderanno
un servigio alla Repubblica stessa
che il disordine rovinerebbe nell'o-
pinione della Francia.

Parigini, noi vi teniamo questo
linguaggio perchè stimiamo il , vo-

stro buon senso, la vostra saggezza,
il vostro patriottismo : ma j dato que-
sto avvertimento, voi ci approverete
d'aver ricorso alla forza, perchè oc-

corre che l'ordine, condizione del

allo sta- -'

Muto tutto compreso perchè

ilimento hanno assaggiato un cucchiaio

lisbobba, fatta una briscola col cap-

tano, una sbornia , col comandante e

ittro piroette colla signora; ed isti-

gamo poi dopo indagini così profonde,

-le riviste più gravi, nei rapporti d'uf- -

m o nei resoconti parlamentari i con-L- ti

morali tra gli oscuri militi del

dovere che sono 1 sorveglianti gloriosi

legni benemerenza, e la robaccia ri

tritata dai bassifondi sociali alia ajen
airio .

inadeguata espiazione della
,i ad un

pria abbiezione irredimibile.
ti cnrvpp-liante- . . non l'hanno mai4

l iiw - OÌ
Mtn sii scribi vendoli, briaco di tafia.

Sbocca turpe di bava, l'occhio iniettato
manata, , inve a

li sangue, la r
j!to del diritto di vita e di morte, ai
inchi del deportato inerme e disef to,

Wpato sul suo destino, insidia e mi-irr- ìa a
'di oeni ora. , i "i ? ; 1

ì j L'hanno , visto,( nella, .tenuta e nella
Smorfia delle' grande occasioni, 'dopo là a
l ite lunga e riposata, dopo l'asciolvere
Htendànte; il caffè eroico e la pipata.

lice; 1 nanno .visto wiiu p"""-"- -
Mi ll r mottetto su le labbra . passare
ì ' turante, quasi indulgente accanto a. la: I

Miaccia, pericolosa quésta' e spregevole
f serio: arruffata, l'occhio torvo, la- -

cca'amara, le mandibole convulse, mal .

ito negli stracci graveolenti lo stigma
l'ali irreparabile degeneràzione. v ;

Non dorme tra le piume la robaccia;
topo la notte di spasimi non va al ba-nn- n'

dal barbiere, non al caffè, la
accia!

Torna à pancia vuota sotto al giogo

:to la sferza, le reni spezzate, la

razione ne l'animo, più scarso ogni

rao il viatico delle rassegnazioni e de
j pazienza, pronta a romperla, costi
?l rho rnH al nnmo urto.... ed e

1 Pluralmente, per tutti i ben pensanti,
. robaccia a cui non basta non baste- -

'ino mai né là pena nè là catena, come
; plorano le anime pie degli Ordinaire

Mirman dei Duhr. che il buon dio
. d UC lct sua santa

Robaccia, nelle meno cristiane dispo- -

poni di spinto, eravamo noi puic uic
'

zanzare avevano cacciato dall'amaca
J M dormitorio e che, morti di stan-

ca, morti di sonno, avvolti nelle co
te di lana finóra soffocare, eravamo
:uti ad attender l'alba passeggiando
ntjo i carbés. .

1
1 tarbés sono ì cameroni provvisori
ieminati a riparo dei condannati in
asi tutte le; colonie forestiere dove le

, $ie torrenziali infu riano nove mesi

gl'anno, ed un rifugio è indispensabile
ì accendervi il fuoco per la, cucina,

tchè i deportati vi ricevono il loro
to crudo, in natura; ed anche per
fugarci i quattro stracci che hanno

I

iosso,:-ov- dileguato l'uragànó, ab--

. ino a tornare senza ritardò al loro
(Wo. Non venga fuori, " per carità!

altro illustre signor; Duhr a la-- .
"stare che è ancora un regime di lar--I
tea é di libertà eccessive questo della

Nna libera i .chè. in realtà, è bene
n ppia', non la fa quasi nessuno. I viT

I che si toccano in natura sono fa- -:

;tìo ceci o lenticchie fracide, eneran- -
à" qualche .- . mezzo secolo di magàz- -

i là sòlita razionedi pane, e propor-nalirién- te

alla misura di legumi una
lardo rancido.

olete ora cucinarvi quella-ròba- ? E
ITete consacrarle mezza giornata di

.oco assiduo, mentre non avrete per
V,

ì:ì e la sera, che di tempo1 ve ne ri--
Tebbe, voi siete più stanchi che se

j ''"este buscato mazzate nelle reni tutto
tito giorno

conclusione? Questa: che gli osti- -

qualche volta si cucinano un po'
--ffai fili dilli uuiiauu ai uiavuiu 11

in natura e si mangiano col pane
tta sparuta del lardo rancido e con

W po di grazia di dio si illudono
j

,are dodici ore di forza spese sgobban--
i

da mane a sera.
5 Ll tiene in piedi la speranza di at

re la liberazione, di potervi finire
V loropena.

I accucciano a tutte le umiliazioni, ai
I 'peni, molte volte alle nerbate dei

'guanti, dei contremaitres, che a
ìnacabo sono auasi tutti arabi, nemici
Placati dei Roumis, e ad un cenno

Suardaciurme si avventano come
vfi sui disgraziati a cui un tronco

due tempre diverse ma egualmente va
lorose: il Moore che ha riputazione me
ntata ed antica, il Vanderweer che non
gli sta certo al di sotto, e la tristezza le
malinconie andranno fugate; ma io Io
ripeto qui, mi paiono temerarii i orono--
stici soverchiamente benigni che ne trag--
gpno gli interessali, ed ebber un'eco anche
al comizio del Dreamland Ring, Dome- -, ,

nica passata. ; ,

Tutti oratori di cartello a quel corni?;
zio:, Carolina Lovve, una socialista, vi
sferzò con magnifica irruenza la reazio-
ne Wilsoniana conchiudendo con un sa-

luto ed un augurio ad una delle sue vit
time più degne, a Tom Mooney; Jame3
Duncan, uno dei vice-preside-

nti dell' can

Federation of Labor, ed è un
parruccone di re cotte, ebbe il tatto
sagacissimo. di consentire che tra. bor
ghesia e proletariato non è zona neutra
le che bisogna essere di quà o di là; e che
al bivio egli preferiva schierarsi coll'I.
W,W. anche se ne ripudii aspirazioni e'
metodi. L'attesa maggiore era per la
Flynn, e mi duole constatare che andò
delusa. S'arrembò sul sabottaggio che
il Duncan aveva malmenato, ma non
osò rivendicarlo nei suoi estremi rivo-luziona-rii,

lo volle discreto, domestico,
pietoso, legalizzato e ne-fe- ce peggior
scempio che non il Duncan. Parlo dei
prigionieri di qui, scese in California,
ma non ebbe una parola pei condannati
di San Francisco che sono fuori della
congrega, come non ha per essi trovato
una sola parola di solidarietà o di pietà
nelle due conferenze precedenti che qui :

ha tenuto. Come ci ripagano male! e
se non giungono ad accendere uno sde-

gno, quanta pietà non suscitano in ogni
cuore, e quanto sgomento al pensiero
che potrebbe essere domani mente è
cuori còsi ottusi, così avari i nostri nuovi
padroni!

Chiuse il Comizio un brillantissimo
discorso di Fred Moore il quale ha messo
in luce che il patrocinio dell'avvocato
è peggio N che inutile se manchi dal di
fuori la pressione energica del proleta-
riato, augurandosi che questo ritrovi la
forza e la concordia a strappar Tracy
dalle mani dei suoi carnefici e risalutarlo
fra sei settimane alla tribuna cresimato
dalle nuove prove al suo apostolato ge-

neroso. .
'

Per finire senza tristezze: al Comitato
d'agitazione un ràppresen tante . della.
Lega Neo-M- al thusianà ha proposto in ,

segno di protesta lo sciopero generale
di4mezzora!

Proprio così!
Va-nii-pie- ds

Seattle, Wash, 10 Marzo 1917- -

i comuauni' ui oumciviuc,
iniziatóri della riffa che deve
abbattere il deficit ed assidera
la CRONACA su di un fondo
di guerra adeguato alle sigenze
della reazione in agguato, av-

vertono compagni e sottoscrit
tori che in causa del solito ri
tardo nella rimessa degli scon- -
trini e degli invenduti, r&- -
STRAZIONE E' RIMANDATA
AL 15 APRILE; e sollecitano
quanti hanno ricevuto biglietti
a SMALTIRLI TUTTI ed a tor
narne sollecitamente l'impor-
to, giacche' vogliono mortale
il colpo al deficit e pronta la
liquidazione dell'iniziativa.

Biglietti ce ne sono ancora,
e se in queste due settimane
compagni di buona volontà' si
sentono di collocarne altri non
hanno che a richiederli presso
la nostra Amministrazione.


